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Carissimi, 

ci raccogliamo attorno al piccolo Giosuè con il cuore ferito e smarrito. Non ci sono parole che possano 
colmare un dolore così grande: un bambino di sette anni consegnato alle braccia di Dio lascia in noi una 
domanda che attraversa l’anima e chiede luce. 

Come Chiesa di Bari-Bitonto, ci stringiamo a papà Vito, alla mamma Anna Rita, al fratellino Gianluca e a 
tutti i familiari con un abbraccio che vuole essere vero, concreto, fedele.  

Dentro questa ferita, le parole di Gesù ci consegnano una speranza che non è facile consolazione, ma 
promessa affidabile: Gesù ha detto “Lasciate che i bambini vengano a me”. Noi crediamo che Giosuè non è 
perduto nel nulla, ma custodito tra le braccia del Padre, dove ogni lacrima è asciugata e ogni vita è compiuta 
nell’amore. 

Questa tragedia non può lasciarci uguali. Essa apre uno squarcio, una ferita anche nella coscienza delle nostre 
comunità. Ci interpella, ci scuote, ci chiede conversione. Quante famiglie portano pesi nascosti, fatiche  
silenziose, solitudini che non trovano voce! Quanti disagi restano invisibili, mentre la vita scorre accanto a 
noi, spesso distratta, talvolta indifferente. 

Oggi, davanti a Giosuè, siamo chiamati a diventare più attenti, più vigili, più capaci di ascolto. Comunità 
civile ed ecclesiale che sappiano farsi prossimi senza attendere che il grido diventi tragedia. 

Giosuè, nel mistero della sua breve vita, ci affida una consegna: non chiudere gli occhi, non passare oltre, non 
restare spettatori del dolore. Giosuè ci chiede di diventare custodi gli uni degli altri. 

Affidiamo questo piccolo fratello, questo nostro angelo, al Signore della vita, certi che il suo nome è scritto 
nel cielo. E chiediamo al Dio della consolazione di sostenere i nostri cuori, di donarci una pace che nessuno 
può togliere, e di accendere, anche dentro la notte più buia, una luce che non si spegne. 

La Vergine Maria, Madre che conosce il dolore di un Figlio perduto, ci accompagni e ci custodisca. 

Amen. 
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